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ANELLO DEL MONTE DIMON 

Castel Valdajer (1340 m), sent. CAI 406 per C.ra Valdaier (1459 m), C.ra Culet 

(1544 m), C.ra Dimon (1612 m), sella a quota 1959 m, sent. CAI 404, Monte 

Dimon (2043 m), Monte Neddis (1990 m), Cima Val di Legnan (1709 m) e ri-
entro al Castel Valdjear. 

Direttori d’escursione: Roberto Raineri – ONC Marcella Meng 
 

Il Monte Dimon è una massiccia ele-

vazione nelle Alpi Carniche Orientali rico-

perta da estese praterie oltre i 1500 metri 

di quota. Assieme al vicino Monte Paularo 

è una meta frequentata in tutte le stagio-

ni. Dalla sua cima si gode un panorama 

esteso a 360° e, subito sotto ad essa, si 

trova il bel Lago Dimon di origine glaciale. 

Valdajer è uno dei più suggestivi pia-

nori che rendono la montagna attorno al 

monte Dimon particolarmente attraente 

non soltanto agli uomini ma anche agli a-

nimali che insistono a dimorarvi trovando-

la di loro gradimento. 

Valdajer di certo incantò anche il figlio 

del Capitano del popolo di Pordenone, Le-

onardo di Corrado de Craigher, possidente 

a Ligosullo che nel 1488 decise di co-

struirvi una sua dimora: il primo "Castello 

di Valdajer". Ne fissò l'avvenimento sopra 

la chiave di volta dell'entrata e quella pie-

tra vi rimase anche dopo i successivi rifacimenti finché non se la portò con sé l’ultimo proprietario Corra-

do Craigher, che vive a Stockdorf presso Monaco di Baviera. Su quella chiave di volta sono incise le lette-

re "L. e C.", cioè Leonardo de Craigher e la data di fondazione: "1488". 

Non si hanno notizie di Valdajer e del suo castello o altro che fosse dopo Leonardo de Craigher fino al 

1839 circa, quando Jacopo Nicolò Craigher da Ligosullo con attività commerciale a Trieste costruì sui 

vecchi muri la sua residenza estiva. 

Il figlio di Jacopo, Dionisio Craigher residente a Cividale, nel 1880 la ampliò notevolmente e tale re-

stò fino a quando fu incendiata e distrutta dalle truppe italiane nel 1917. 

Subito dopo la guerra, durante gli anni Venti, con finanziamento statale in conto danni di guerra, fu 

iniziata la ricostruzione. E’ stato nuovamente ristrutturato nel 1970 sul progetto originario.  

AVVICINAMENTO 

Da Trieste si percorre le autostrade A4 e A23 fino all’uscita di Carnia. Si prosegue in direzione di 

Tolmezzo e quindi verso Passo Monte Croce Carnico/Austria percorrendo la strada statale che risale la 

TABELLA DEI TEMPI 

Ore 7.15 partenza da Piazza Oberdan 

breve sosta durante il viaggio 

“ 9.45 arrivo a Castel Valdajer (1340 m) 

partenza appena pronti 

“ 11.20 a Casera Culet (1544 m) 

“ 12.30 a Casera Dimon (1612 m) - breve sosta 

“ 13.45 alla sella (1959 m) presso Casera Montelago 

sosta per il pranzo al sacco 

“ 14.15 ripresa del cammino 

“ 14.45 Cima del Monte Dimon (2043 m) 

“ 16.45 casera Pramosio (1521m), breve sosta 

“ 16.45 a Castel Valdajer 

“ 19.45 circa rientro a Trieste 

ESCURSIONE DA EFFETTUARE CON MEZZI 

PROPRI 
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Escursione da effettuare con mezzi propri 

Quota Soci CAI   7,00 €  (inclusiva del contributo per le spese di sopralluogo) 

Per i non soci supplemento di 12,00 € per Assicurazione Infortuni e Soccorso Alpino. 

Il programma sarà strettamente osservato salvo cause di forza maggiore e attuato secondo il regolamento escursioni e 
condotto ad insindacabile giudizio del capogita. 

 

 

 

 

 

Valle del But fino a Paluzza dove si prende una devia-

zione a destra per Treppo Carnico, Ligosullo e quindi la 

strada che sale fino a Castel Valdajer dove si parcheg-

giano le automobili. 

PERCORSO A 

Da Castel Valdajer (1340 m) si imbocca la strada 

asfaltata (segnavia CAI 406) che si dirige verso est 

che sale piacevolmente fino alla Casera Valdajer (1459 

m) oltre la quale si trasforma in un’ampia strada fore-

stale. Si seguono le indicazioni per Casera Culet ini-

ziando un lungo traverso sulle pendici della Cima Val 

di Legnan con un bel panorama sul Monte Zermula e 

sulla Creta di Aip. 

Dopo aver superato il bivio a sinistra con il sentie-

ro CAI 456 che sale direttamente al Monte Dimon, 

passando per la Casera Montute di Mezzo, si prosegue 

a mezza costa fino a raggiungere la Casera Culet 

(1544 m) un piccolo edificio adibito a ricovero ora in 

rovina. Da qui il percorso cambia direzione dirigendosi 

verso nord ovest e risalendo moderatamente le pendi-

ci meridionali della Costa Cravostes poi, in falsopiano, 

compie una larga ansa e incontra una zona con rocce 

affioranti e, infine, raggiunge i pascoli della Casera 

Dimon (1612 m) adibita a ricovero di greggi di pecore.  

In questo tratto il panorama che si apre verso 

nord comprende tutta la linea dei monti di confine tra i 

monti Lodin, Cuestalta e la Creta di Timau. 

Si imbocca il sentiero CAI 406 a sinistra (segnavia sulla fontana) e si sale sempre tra alcune vallette 

erbose alternate a boschetti di ontano verde e cespugli di rododendro ferrugineo che nei mesi estivi rico-

pre i pascoli con le sue fioriture.  

Dopo qualche tornante, passando per le pendici settentrionali del Monte Dimon, si riprende a salire 

decisamente il pendio finché si raggiunge la panoramica sella posta tra il monte Paularo e il monte Di-

mon (quota 1959 m) che sovrasta l’omonimo lago e la Casera Montelago. 

Dalla forcella si scendono pochi metri e ci si immette sull’evidente mulattiera (segnavia CAI 404 

“Sentiero delle Farinarie”) che taglia il versante meridionale del monte. Per raggiungere la cima del Mon-

te Dimon si deve abbandonare poco dopo la traccia principale, seguendo una deviazione poco evidente a 

sinistra che risale il pendio (segnavia CAI 456) seguendo la linea di cresta fino a giungere alla panorami-

ca vetta (2043 m. - piccola croce). 

Dall’ampio pianoro si scende in breve in direzione sud al sottostante sentiero principale CAI n. 404 e 

si tagliano a mezzacosta i pendii occidentali del monte Neddis, dov’è insediata una numerosa colonia di 

marmotte.  

Si prosegue lungo la bella dorsale prativa che scende verso la ci-

ma Val di Legnan , quindi, attraverso qualche tratto più ripido, si 

giunge ad una piccola costruzione con antenne dove il segnavia è dif-

ficile da individuare. Si piega a destra imboccando una mulattiera i-

nerbita che dopo alcune svolte diventa, in basso, più evidente. Da qui 

in costante dolce discesa si rientra al punto di partenza. 

PERCORSO B: si sale per la strada bianca carrozzabile che in 6,5 km e con 580 m di dislivello porta da 

castel Valadjer al lago Dimon – C.ra Montelago. Difficoltà: Turistico 

I PROSSIMI APPUNTAMENTI 
DEL CALENDARIO COMUNE SAG/AXXXO 

 

09/10 – TRAVERSATA DEL COLLIO DI DOLEGNA 
Prepotto (100m), Mernicco, Restocina (191m), Scriò 
(216m), Lonzano (148m), Vencò, pieve di Ruttars, m. Qua-
rin (274m), Cormons (54m). 
Cart.: Tabacco 54 - 1:25000. DL: circa 350 m - SV: 16 km. 
Difficoltà: Escursionistico (E). 
D.E.: AE Maurizio Bertocchi 
 

09/10 – CARSO: SEGUENDO LA BARCOLANA  
Passeggiata sul ciglione carsico di S. Croce con vista sulla 
regata Barcolana. 
Carta Tabacco 047 - 1:25000. DL: minimo - SV: 6 km. Diffi-
coltà: Escursionistico (E). 
D.E.: ONC Marcella Meng 
 

16/10 – VALLI DEL NATISONE.   (da confermare) 
             ANELLO DI SAN CANZIANO 
S. Pietro al Natisone (172m), sent. Nat. M. Roba, m. Roba 
(301m), pista forestale (250m ca), sent. 749, loc. Makota 
(360m), sent. 749a, passo di San Canziano (658m), M. San 
Canziano (723m), passo di San Canziano (658m), sent. 
749, Mezzana (463m), S. Pietro al Natisone (172m). 
Carta Tabacco 041 scala 1:25.000 – DL 700 m – SV 14 km 
Difficoltà: Escursionistico (E). 
D.E.:  Daniela Lupieri e Vinicio Divo 
 

Difficoltà: Escurs ion i s t i co  (E) 
Dislivello: circa 800 m 
Sviluppo: 15 km. circa 

Cartografia: Tabacco 09 - 1:25000 
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